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(di Giulio Ferrarini) 
 
Carrera si conferma 
brand globale, espande il 
proprio mercato e sbarca 
in Cina. Ad annunciarlo è 
l’amministratore delegato 
dell’Azienda Gianluca 
Tacchella che ha firmato 
un accordo per lo svilup-
po del marchio sul merca-
to cinese.  
Come funziona lo sbar-
co in Oriente? 
“Abbiamo fatto un accor-
do di licenza con dei gio-
vani imprenditori locali. 
Loro produrranno in Cina 
per il consumatore e il 
mercato cinese, noi fare-
mo da controllori. I nostri 
partener hanno dimostra-
to fin da subito grande 

visione  determinazione 
e, soprattutto, una profon-
da comprensione del-
l’identità e dei valori del 
nostro marchio”. 
Qual è il vostro obietti-
vo? 
“L’obiettivo è diventare il 
marchio di jeans pop più 
amato dai cinesi”.  
Perché avete deciso di 
concedere una licenza a 
un produttore locale 
invece di creare la mer-
ce in Italia? 

“E’ importante che la pro-
duzione sia in loco per 
una questione di costi: se 
noi producessimo la mer-
ce in Italia tra dazi e tasse 
il prodotto finale avrebbe 
un prezzo esagerato per 
il mercato cinese e a quel 
punto non si tratterebbe 
più di un qualcosa di 
popolare, ma di un vero e 
proprio brand di lusso. 
Inoltre la joint venture 
cinese ci consente di ave-
re una base produttiva 

molto più ampia. Se la 
merce diventasse richie-
stissima noi non avrem-
mo gli strumenti per stare 
al passo con la produzio-
ne. Servono la velocità e 
la qualità di servizio che 
loro sono in grando di 
garantire. Inoltre è impor-
tante produrre per gli 
standard orientali: una 
nostra taglia M per loro 
risulta già molto grande. 
Va rispettata la fisionomia 
della popolazione”.  
Qual è dunque la sfida 
più grande di questo 
progetto? 
“Spesso il popolo cinese 
associa il brand italiano al 
prodotto di lusso. Noi 
vogliamo far cambiare 
questa idea e realizzare 
un prodotto italiano per la 
vita di tutti i giorni. Credia-
mo fortemente che la 
combinazione tra il nostro 
DNA di marca e l’approc-
cio moderno e digitale del 
partner possa generare 
un percorso di crescita 
concreto e sostenibile”.  
Quando inizierà la 
distribuzione? 
Ora stiamo studiando dei 
prototipi. Poi in questi 
mesi andranno preparati i 
campionari e il magazzi-
no con tutti i prodotti in 
stock. Realisticamente la 
vendita inizierà a settem-
bre o comunque in autun-
no”.  
Come funzionerà la 
distribuzione? 
“Ormai il mercato globale 
e soprattutto quello cine-
se è online. La distribuzio-
ne quindi sarà soprattutto 
digitale su portali come 
Alibaba o anche social 
network come Tik Tok”. 
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IL JEANS PIÙ AMATO DAI CINESI 

Carrera punta al 
grande mercato cinese

Accordo con un gruppo imprenditoriale per  
produrre un prêt-à-porter dall’anima italiana
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Gianluca Tacchella: “Stiamo già 
studiando i prototipi. Le vendite 

inizieranno già in autunno 
 su Alibaba e Tik Tok”

Primo piano
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VERONA,
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO PLASTICA E 
METALLI NELLA PLASTICA.

DIZIONARIO
DEI RIFIUTI
DIZIONARIO
DEI RIFIUTI



Occhi su Roma, ma 
soprattutto su Palazzo 
Barbieri e sulle ammini-
strative del prossimo 
anno. Il comitato cittadino 
di Futuro nazionale è par-
tito questo pomeriggio per 
la capitale per l’assise 
costituente del movimen-
to fondato dal generale 
Roberto Vannacci. E que-
sta mattina in piazza Bra 
il banchetto organizzato 
dai militanti scaligeri - fra 
loro Andrea Bacciga, Vit-
torio Di Dio e Barbara 
Massari - ha raccolto ulte-
riori adesioni al partito. 
In appena sessanta giorni 
di attività, il Comitato 204 
è diventato per associati – 
oltre 340 - il primo del 
Veneto. Sul fronte digitale 
il bilancio è ancora più 
rotondo: 13mila follower 
complessivi sui canali 
social, con Facebook che 
da solo raggiunge quota 
10mila.  Inoltre, il Comita-
to Futuro Nazionale Vero-
na 641, guidato da Barba-
ra Massari, è entrato uffi-
cialmente a far parte del 
gruppo Verona 204.   Per 
Andrea Bacciga «un 
segnale forte di fiducia» 
nei confronti della leader-
ship del comitato. È stato 
annunciato il lancio uffi-
ciale del Gruppo Giovani 
Verona di Futuro Nazio-
nale pensato per coinvol-
gere le nuove generazioni 
nella vita politica del movi-
mento.  
A Roma il Comitato Vero-
na 204 arriverà con una 

delegazione di sei perso-
ne. Il loro programma si 
articola su undici aree 
tematiche: giovani, fami-
glia, giustizia e sicurezza, 
lavoro e impresa, scuola, 
sanità, sicurezza alimen-
tare, cultura, sport, mobi-
lità e anziani. Tra i temi più 
caratterizzanti, la propo-
sta sulla sicurezza urbana 
- con l'introduzione del 
taser per la polizia locale 
e il sostegno militare alle 
forze dell'ordine - e quello 
sulla sicurezza alimenta-
re, che include una posi-
zione critica sull'approva-
zione emergenziale di 
alcuni vaccini sugli anima-
li e un richiamo esplicito al 
principio di precauzione 
europeo. 
Ulteriori novità sono atte-
se dopo l’assemblea 
nazionale di questo wee-
kend dove si inizieranno a 
mettere le basi delle poli-
tiche per le prossime 

amministrative dove il 
quesito resta uno solo: 
alleanza organica col 
Centrodestra oppure cor-
sa in solitaria per poi tro-
vare un accordo al secon-
do turno? Vannacci, dico-
no i rumors, probabilmen-
te annuncerà un candida-
to pesante per le prossi-
me amministrative a Mila-
no, senza passare prima 
da un accordo col centro-
destra.  
A Verona, dove Vannacci 
potrebbe replicare il risul-
tato di Vigevano (al primo 
turno ha preso più voti di 
FDI e Lega portandosi 
sulla doppia cifra), tutto 
sarà legato all’indicazione 
del candidato sindaco di 
Fratelli d’Italia. Conterà 
molto la sua storia all’in-
terno del variegato mondo 
della destra veronese, ma 
dopo il risultato del ballot-
taggio stesso di Vigevano 
(dove Vigevano Futura 

non è stata determinante 
nella vittoria del candidato 
di centrodestra) l’ipotesi di 
un’alleanza sin dal primo 
turno potrebbe diventare 
concreta. Blindando sin 
da subito uomini e pro-
gramma. 
A Futuro Nazionale, nelle 
ultime ore, sono arrivate 
poi nuove adesioni da 
amministratori locali, ad 
esempio Davide Muzzo-
lon, già coordinatore di 
Forza Italia a San Pietro 
in Cariano, Mauro Cara-
dori, Cristian Farina, Giu-
seppe Fasoli e Renato 
Veneri, tutti accomunati 
da una lunga esperienza 
nel mondo dell'impresa e 
dell'associazionismo nel-
la Valpolicella. Aderisce 
anche Gilda Merlini, con-
sigliere comunale di Gaz-
zo Veronese, con deleghe 
alla Pro Loco, alle asso-
ciazioni e alla qualità della 
vita. 
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FUTURO NAZIONALE

Palazzo Barbieri nel mirino
Adesioni record in città e assalto al banchetto in Bra. E già si guarda al 2027 

Il gazebo di Futuro Nazionale in Piazza Bra
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Attualità



5 • 12 giugno 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



Il nuovo servizio di raccol-
ta approda ora anche in 
Prima circoscrizione e c'è 
tempo fino al 20 giugno 
per ritirare le credenziali 
agli Ecosportelli tempora-
nei aperti sul territorio. 
In zona San Zeno, l’Eco-
sportello è allestito nel 
patronato di San Bernar-
dino (via Rosmini, 1/3) 
aperto dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 18. A Vero-
netta, l’Ecosportello si tro-
va negli spazi del Museo 
di Storia Naturale in lun-
gadige Porta Vittoria, 9, 
dal martedì al venerdì dal-
le 10 alle 18. Saranno inol-
tre allestite postazioni 
aggiuntive temporanee 
anche nella sede Solori di 
vicolo Volto Cittadella, 4, 
aperte dal lunedì al vener-
dì dalle 7.45 alle 12.45 e 
il martedì e giovedì anche 
il pomeriggio dalle 14.30 
alle 16. 
Dopo il 20 giugno, rimarrà 
operativo solo lo sportello 
permanente in sede Solo-
ri. Il cambiamento verrà 
avviato nelle prossime 
settimane nei quartieri 
Extra Ansa Adige (San 
Zeno, Cittadella, Veronet-
ta) mentre nella città anti-
ca, dove è già attivo il ser-
vizio dedicato per le uten-
ze commerciali, i nuovi 
cassonetti saranno posi-
zionati dopo l’estate. In 
queste settimane, tutti gli 
utenti della Prima circo-
scrizione sono comunque 
chiamati a ritirare le cre-
denziali. 

Come previsto dal Piano 
d’Ambito, verranno posi-
zionati cassonetti ad 
accesso controllato oltre 
che per secco e umido 
residuo anche per 
carta/cartone e 
plastica/metalli e non è 
previsto servizio porta a 
porta. Come nel resto del 
territorio, inoltre, il vetro 
rimane ad accesso libero. 
In una prima fase, i nuovi 
contenitori di carta/carto-
ne e plastica/metalli 
saranno lasciati ad acces-
so libero – in uniformità 
con ciò che avviene negli 
altri quartieri con il porta a 
porta che non prevede 
accesso controllato al ser-
vizio – mentre per umido 
e secco residuo i casso-
netti avranno una doppia 
bocchetta: regolare per le 
utenze private, più grande 
per le attività commerciali. 
È la tessera, o l’app, a 
riconoscere automatica-

mente quale tipologia sta 
utilizzando il contenitore, 
rendendo fruibile e dun-
que sbloccando l’una o 
l’altra apertura. All’utente 
non è richiesto alcun pas-
saggio ulteriore. 
Le credenziali che servo-
no per accedere all’App 
Amia necessaria a sbloc-
care i cassonetti ad 
accesso controllato pos-
sono essere scaricate 
anche in autonomia. Un 
video tutorial – online sul 
sito di AMIA, sul canale 
youtube di AMIA e acces-
sibile tramite qrcode dalla 
brochure – spiega ogni 
passaggio in dettaglio. 
Più difficile a dirsi che a 
farsi e inoltre, l’App Amia 
permette una serie di ulte-
riori funzioni prioritarie: 
riceve le segnalazioni dei 
cittadini e consente di 
monitorarne l’iter. 
Complessivamente, il 
cambiamento riguarda 

quasi 18 mila privati e oltre 
6mila attività commerciali. 
Dati Solori, risultano infatti 
17.983 utenze domesti-
che e 6.212 non domesti-
che tra cui ben 1.493 loca-
zioni turistiche e oltre un 
migliaio di locali tra bar, 
ristoranti, pub, osterie, 
pizzerie. Le attività che 
hanno una grande produ-
zione di frazione organica 
(FORSU) non conferiran-
no a cassonetto ma devo-
no aderire al servizio dedi-
cato utilizzando i conteni-
tori dati gratuitamente da 
AMIA: gli esercizi che 
rientrano in questa cate-
goria vengono contattati 
dal personale. I bidoni 
possono essere richiesti 
anche online tramite il sito 
www.amiavr.it alla voce 
utenze non domestiche – 
richiesta 
contenitori/sopralluogo.  
AGGIORNAMENTI IN 
TEMPO REALE. Tra i 
nuovi canali di comunica-
zione che AMIA ha attiva-
to per una migliore e diret-
ta informazione a tutti i 
veronesi in questi mesi di 
grandi cambiamenti con il 
passaggio graduale di tut-
ta la città alla nuova 
modalità di conferimento 
e raccolta dei rifiuti c’è 
Telegram con il canale 
Amia Verona-Bot per 
aggiornamenti in tempo 
reale su servizi, novità, 
iniziative e appuntamenti 
informativi, settore Verde, 
Scuole e Educazione 
ambientale. 
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AMIA IN 1° CIRCOSCRIZIONE

Al via il nuovo sistema di raccolta 
Sono coinvolte quasi 18mila utenze private e oltre 6mila attività commerciali 
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Sono iniziati oggi i lavori 
di riqualificazione di 
Piazzetta Mura Gallieno, 
uno spazio storico di 
Verona, situato a pochi 
passi da Piazza Bra.  
L’intervento prevede il 
completo rifacimento 
della pavimentazione in 
porfido e l’installazione 
di paletti dissuasori che 
consentiranno il transito 
esclusivamente ai pedo-
ni, restituendo l’area alla 
piena fruizione di cittadi-
ni e visitatori. 
 I lavori relativi alla pavi-
mentazione e alla posa 
dei paletti avranno una 
durata prevista di circa 
quindici giorni.  
La riqualificazione sarà 
successivamente com-
pletata con l’installazio-
ne dei nuovi arredi urba-
ni, attualmente in fase di 

approvvigionamento.  
Il progetto prevede inol-
tre la valorizzazione del 
pino marittimo già pre-
sente al centro della 
piazzetta, attorno al qua-
le saranno collocate 
sedute curve per creare 
uno spazio di incontro e 
di sosta.  
Saranno anche posizio-
nate nuove panchine, 
una nuova illuminazione 
e ulteriori elementi di 
arredo urbano, con 
l’obiettivo di rendere 
l’area più accogliente, 
ordinata e vivibile.  
“Con questo intervento 
restituiamo qualità e 
decoro a uno spazio par-
ticolarmente centrale 
della città, che per molti 
anni è rimasto poco valo-
rizzato”, dichiara l’as-
sessore alle Strade e 

Giardini Federico Benini. 
“Piazzetta Mura Gallieno 
diventerà un luogo dedi-
cato alle persone, più 
bello, più sicuro e piena-
mente inserito nel per-
corso di valorizzazione 
degli spazi pubblici che 
stiamo portando avanti 
in tutta la città”.  
Soddisfazione viene 
espressa anche dal pre-
sidente della Circoscri-
zione 1^ Lorenzo Dalai: 
“La riqualificazione di 
Piazzetta Mura Gallieno 
rappresenta un interven-
to importante per il cen-
tro storico. Recuperiamo 
uno scorcio da anni poco 
valorizzato e lo trasfor-
miamo in uno spazio più 
accogliente e funzionale, 
capace di offrire nuove 
opportunità per residen-
ti, veronesi e turisti”. 
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IN PIAZZETTA MURA GALLIENO

Partita la riqualificazione
Una nuova pavimentazione per uno spazio storico della città vicino a Piazza Bra 

Il rendering della nuova piazzetta

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

L’Assemblea Ordinaria 
dei Soci di Catullo S.p.A. 
riunitasi nella mattinata 
odierna, ha nominato 
Carlo De Paoli Presidente 
della Società. De Paoli, 
già consigliere, è espres-
sione della Camera di 
Commercio di Verona e 
succede a Paolo Arena 
che è stato recentemente 
nominato Presidente 
dell’Ente.  
Confermati Alessandra 
Bonetti in qualità di Ammi-
nistratore Delegato e, 
nella sua quasi totalità, il 
Consiglio di Amministra-
zione. 
L’Assemblea, nel ringra-
ziare il Presidente uscen-
te Paolo Arena, ha prov-
veduto a nominare il nuo-
vo Consiglio di Ammini-
strazione di Catullo 
S.p.A. così composto: 
Carlo De Paoli (Presiden-
te), Lorenzo Delladio 
(Vice Presidente), Ales-
sandra Bonetti (Ammini-
stratore Delegato), Moni-
ca Scarpa, Paolo Artelio, 
Daniele Giacomazzi, 
Marco Wallner, Fabio 
Gava, Flavio Piva (Consi-
glieri). Il Collegio Sinda-
cale si compone di: Anto-
nio Sgarbossa (Presiden-
te), Luca Pigozzi, Martino 
Dall’Oca, Giovanni Girel-
li, Ada Imperadore.

Carlo De Paoli 
è il nuovo 
presidente

AEROPORTO
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"Un sincero ringrazia-
mento a Confesercenti e 
a tutti coloro che hanno 
lavorato a questo proget-
to, che merita di essere 
sottolineato e valorizzato. 
Conosco le difficoltà che 
molti studenti fuori sede si 
trovano ad affrontare, 
soprattutto quando, oltre 
a sostenere il peso e i 
costi degli studi, devono 
fare i conti con la ricerca 
di un alloggio accessibile 
e dignitoso. Garantire una 
buona istruzione significa 
anche creare le condizioni 
perché il diritto allo studio 
sia effettivamente eserci-
tabile. In un contesto 
internazionale in cui la 
'concorrenza' è tanta, 
questa è una strada da 
seguire: offrire ai ragazzi 
la possibilità di formarsi 

nel miglior modo possibi-
le, affinché possano esse-
re motivati a rimanere in 
Italia e a mettere a frutto 
il talento e le competenze 
acquisite contribuendo 
allo sviluppo delle proprie 
comunità. Ho molta fidu-
cia nei giovani. Nelle mis-
sioni all'estero mi capita 
spesso di incontrare tanti 
nostri connazionali che si 
distinguono per prepara-
zione e capacità: il mio 
auspicio è che sempre più 
ragazze e ragazzi possa-
no trovare nel nostro Pae-
se le opportunità per 
costruire qui il proprio 
futuro".Così il Presidente 
della Camera dei deputa-
ti, Lorenzo Fontana, inter-
venendo all'inaugurazio-
ne dello Studentato al 
Parco di Verona.
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NUOVO STUDENTATO

Fontana: “Qui si costruisce il futuro”
“Garantire un’istruzione significa creare condizioni perché il diritto allo studio sia esercitabile” 

L’inaugurazione con il presidente Fontana 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità

Coldiretti denuncia l'enne-
sima manovra speculativa 
dei punti vendita a danno 
dei produttori agricoli e dei 
consumatori. Oggetto del-
la pesante contestazione 
è il mercato delle ciliegie, 
dove si sta assistendo a 
un ingiustificato gioco al 
rialzo sui banchi di vendi-
ta, in totale controtenden-
za rispetto alle quotazioni 
riconosciute all'origine. 
Nel giro di una sola setti-
mana il trend di mercato 
ha subito un pesante ridi-

mensionamento: le tem-
perature basse dei giorni 
scorsi avevano frenato la 
maturazione, ma il suc-
cessivo arrivo del caldo ha 
concentrato i raccolti di 
pianura e collina in un uni-
co momento. Questa 
abbondanza produttiva, 
unita agli arrivi da altre 
zone d’Italia, ha tempora-
neamente saturato i canali 
della grande distribuzione 
e i centri di raccolta, deter-
minando un rallentamento 
nei ritiri. Eppure, la realtà 

dello scaffale racconta 
una storia ben diversa, fat-
ta di ricarichi tanto alti 
quanto incomprensibili. 
Quest'anno il listino di 
Veronamercato, su forte 
richiesta di Coldiretti, ha 
introdotto una doppia dici-
tura per valorizzare il ter-
ritorio: "Ciliegia” (sottin-
tendendo “delle Colline 
Veronesi"), che è il prodot-
to “premium” del territorio 
e mantiene un valore soli-
do alla produzione tra i 
3,00 e i 3,50 €/kg, mentre 

la dicitura “Ciliegie", riferi-
ta al prodotto indistinto, 
dopo i picchi di 5 €/kg dello 
scorso anno, si assesta 
oggi su una fascia più bas-
sa tra i 2,50 e i 3,50 €/kg. 
Il Presidente di Coldiretti 
Verona, Alex Vantini inter-
viene duramente dicendo 
che "è semplicemente 
incomprensibile e inaccet-
tabile. Questa non è valo-
rizzazione della filiera e 
del territorio, questa è spe-
culazione pura sulle spalle 
di chi lavora la terra”. 

COLDIRETTI

Rincaro ciliegie incomprensibile 
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Un nuovo tassello per 
rispondere a una delle 
esigenze più sentite da 
chi vive, lavora o fre-
quenta il centro storico: 
trovare uno spazio sicu-
ro, ordinato e stabile per 
la propria auto. Fonda-
zione Cariverona pro-
muove l’avviso per l’as-
segnazione in locazione 
di 65 posti auto scoperti 
all’interno del parcheg-
gio privato di Vicolo 
Ognissanti 7, a Verona. 
L’iniziativa si inserisce 
nel percorso avviato con 
il Comune di Verona per 
valorizzare un’area cen-
trale della città e accom-
pagnarne la rigenerazio-
ne urbana, restituendole 
una funzione concreta, 
ordinata e utile alla 
comunità. Non si tratta 
soltanto di nuovi spazi 
per la sosta, ma di un 
intervento che contribui-
sce a migliorare la fruibi-
lità di una zona partico-
larmente sensibile, dove 
il tema del parcheggio 
incide ogni giorno sulla 
qualità della vita di resi-
denti, lavoratori e cittadi-
ni. 
L’avviso riguarda stalli 
ad uso esclusivo e non a 
rotazione, pensati quindi 
per garantire continuità e 
certezza a chi otterrà 
l’assegnazione. Dei 65 
posti disponibili, 3 sono 
riservati a persone inva-
lide. Il parcheggio è dota-
to di sistema di videosor-
veglianza, controllo 

accessi con sbarre, bad-
ge e/o QR code, illumi-
nazione e cancello auto-
matico. 
Le domande potranno 
essere presentate da 
persone fisiche e perso-
ne giuridiche. In coeren-
za con quanto previsto 
dalla convenzione stipu-
lata con il Comune di 
Verona, è riconosciuto 
un diritto di prelazione ai 
residenti della Prima Cir-
coscrizione, che avranno 
quindi priorità nell’asse-
gnazione secondo le 

modalità stabilite dal 
bando. La locazione a 
pagamento avrà durata 
di 12 mesi, con possibili-
tà di rinnovo di anno in 
anno salvo disdetta 
comunicata con almeno 
tre mesi di preavviso. 
La procedura seguirà cri-
teri di trasparenza e ordi-
ne cronologico. Le 
domande complete 
saranno esaminate in 
base alla data e all’ora di 
ricezione, con la forma-
zione di due graduatorie 
distinte: una per i resi-
denti della Prima Circo-
scrizione e una per gli 
altri richiedenti. Qualora 
le richieste superassero 
la disponibilità dei posti, 
ai residenti sarà asse-
gnato inizialmente un 
solo stallo per richieden-
te, così da favorire la più 
ampia distribuzione pos-
sibile. 
Per partecipare è neces-

sario utilizzare esclusi-
vamente il modulo alle-
gato al bando e inviarlo 
entro le ore 17 del 3 
luglio 2026 all’indirizzo 
segreteria@cert.fonda-
zionecariverona.org, tra-
mite e-mail o PEC. Ai fini 
del rispetto del termine e 
dell’ordine cronologico 
farà fede la data e l’ora 
di avvenuta consegna. 
La data di avvio delle sin-
gole locazioni sarà 
comunicata agli asse-
gnatari al termine della 
procedura, insieme alle 
istruzioni per il perfezio-
namento del contratto. 
La Fondazione stima che 
le attività di allestimento 
e messa in esercizio del 
parcheggio possano 
concludersi entro il 30 
settembre 2026. Il ban-
do, il modulo di domanda 
e gli allegati sono dispo-
nibili sul sito di Fondazio-
ne Cariverona. 
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Nuovi posti auto in centro città 
Fino al 3 luglio sarà possibile richiedere uno dei 65 stalli scoperti disponibili 

Vicolo Ognissanti a Verona. Sotto, il presidente di Cariverona Bruno Giordano
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Riporta il nome del genio 
olandese, il sistema 
avanzato per la diagnosi 
cellulare del tumore al 
polmone che è stato inau-
gurato questa mattina 
all’IRCCS di Negrar in 
occasione della tradizio-
nale festa patronale. 
Taglio del nastro anche 
per Ally, il laser robotico a 
femtosecondi per la chi-
rurgia della cataratta. 
Entrambi i dispositivi 
sono dotati di intelligenza 
artificiale. Van Gogh è 
una sorta di scanner che, 
traducendo in immagine 
digitale l’attività metaboli-
ca delle cellule tumorali, 
è in grado di stabilire in 2 
minuti se il frammento di 
un nodulo polmonare 
sospetto, prelevato attra-
verso broncoscopia tora-
cica, può essere utilizza-
to dall’anatomopatologo 
per la diagnosi. Ciò con-
sente all’endoscopista di 
decidere in tempo reale 
se concludere la proce-
dura invasiva o se prose-
guire per altri prelievi ed 
esclude la necessità di 
ripetere l’indagine invasi-
va a causa dell’inadegua-
tezza del campione. 
Il sistema Ally consente di 
realizzare con elevata 
precisione le incisioni 
corneali necessarie per 
l’intervento di cataratta e 
può correggere conte-
stualmente anche l’astig-
matismo. Grazie all’ele-
vata accuratezza nel cen-
traggio delle aperture, la 

tecnologia contribuisce a 
migliorare i risultati visivi 
post-operatori, un aspet-
to particolarmente impor-
tante quando vengono 
impiantate lenti intraocu-
lari di ultima generazio-
ne, progettate per garan-
tire una buona qualità 
della vista sia da lontano 
sia da vicino. 
Van Gogh, un’immagi-
ne a colori individua le 
anomalie delle cellule 
“Questo dispositivo trova 
la sua ideale applicazio-
ne nell’ambito della dia-
gnostica toracica oncolo-
gica, il cui aspetto critico 
è la precisione del prelie-
vo del tessuto per la biop-
sia, criticità dovuta alla 
configurazione particola-
re dell’apparato bronco-
polmonare”, spiega il dot-
tor Diego Gavezzoli, 
direttore dell’Unità clini-
co-chirurgica toraco-pol-
monare. 
“Esso sfrutta il particolare 
metabolismo degli zuc-

cheri (glicolisi) da parte 
delle cellule tumorali, dif-
ferente rispetto a quello 
delle cellule sane”, 
spiega il professor Giu-
seppe Zamboni, direttore 
dell’Anatomia Patologi-
ca.  
Ally, l’AI che affianca il 
chirurgo in tempo reale 
Con circa 650 mila inter-
venti eseguiti ogni anno, 
la chirurgia della catarat-
ta è la procedura più pra-
ticata in Italia e, complice 
l’invecchiamento della 
popolazione, è destinata 
a crescere ulteriormente. 
Pur essendo una proce-
dura consolidata, questo 
intervento richiede eleva-
ta precisione e compe-
tenze specialistiche. In 
tale contesto si inserisce 
Ally, il laser robotico a 
femtosecondi supportato 
dall’intelligenza artificia-
le, progettato per affian-
care il chirurgo e ottimiz-
zare il recupero visivo 
dopo la sostituzione del 

cristallino opacizzato. 
“L’intervento di cataratta 
si articola in tre momenti 
principali», spiega la dot-
toressa Grazia Pertile, 
direttrice dell’Unità Ope-
rativa Complessa di Ocu-
listica. «La prima e fase è 
quella preoperatoria, 
durante la quale vengono 
raccolti i dati del paziente 
e definiti i parametri del 
cristallino artificiale da 
impiantare. Segue la fase 
chirurgica, con la rimo-
zione del cristallino opa-
cizzato, e infine lìinseri-
mento della lente intrao-
culare che è stata scelta 
in precedenza, spesso 
personalizzata. La parti-
colarità del femtolaser 
Ally è la capacità di inte-
grare, attraverso un soft-
ware basato sull’intelli-
genza artificiale, le infor-
mazioni raccolte prima 
dell’intervento con quelle 
acquisite in tempo reale 
da sei telecamere instal-
late sul dispositivo. 
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IRCCS NEGRAR

Nuovi trattamenti tra AI e laser 
Taglio del nastro per Ally e Van Gogh: i due nuovi macchinari dell’Ospedale 

Il vecovo benedice le nuove strutture 
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La Sezione di Verona del-
l’Associazione Nazionale 
Divisione Acqui, con il 
patrocinio della 1^ Circo-
scrizione del Comune di 
Verona, il supporto del 
Comando Forze Operati-
ve Terrestri dell’Esercito 
Italiano e in collaborazio-
ne con Ufficio Educazio-
ne Fisica e Sportiva 
dell’Ufficio Scolastico 
Territoriale di Verona, 
FIDAL e CONI Verona, 
Fondazione Marcantonio 
Bentegodi 1868 Verona, 
ASSOARMA Verona e 
Verona Premia, ha orga-
nizzato la 5^ edizione di 
“Corri Acqui”, che si è 
svolta venerdì 5 giugno 
2026, dalle 9,00 alle 
12,00, presso il “Parco 
Divisione Acqui”, in Cir-
convallazione Oriani, 
dove è eretto il Monu-
mento Nazionale che 
ricorda l’eccidio della 
“Divisione Acqui”, sulle 
isole greche di Cefalonia 
e Corfù.  
L’iniziativa rientra nel 
nutrito programma pro-
posto dall’Associazione 
Nazionale Divisione 
Acqui, a livello nazionale 
e locale, per ricordare, 
celebrare e commemora-
re il drammatico eccidio 
subito dai soldati della 
Divisione Acqui, da parte 
dei tedeschi, sulle isole 
greche di Cefalonia e 
Corfù, nel settembre di 
guerra del 1943. 
Proposta per la prima vol-
ta nel 2019, poi rimanda-

ta negli anni successivi, 
per il ben noto problema 
pandemico, la “Corri 
Acqui” è una manifesta-
zione scolastica promo-
zionale, a carattere ludi-
co-sportivo e storico-cul-
turale, ideata per offrire 
agli alunni un’occasione 
di attività all’aria aperta, 
di avvicinarli ad un luogo 
“storico” e per far cono-
scere loro una tragica 
pagina della nostra sto-
ria, che ha tristemente 
coinvolto i nostri padri e i 
nostri nonni, ai quali sia-
mo tutti profondamente 
riconoscenti per aver 
costruito, con il loro sacri-
ficio, le basi dell’attuale 
nostra libertà e democra-
zia. La manifestazione è 
stata anche un’importan-
te occasione per contri-
buire al processo di riap-
propriazione, riqualifica-
zione e valorizzazione 
degli ampi e poco fre-
quentati spazi verdi del 
“Parco delle Mura”, sui 

“Bastioni di Verona”, trop-
po spesso lasciati all’ab-
bandono e al degrado.  
Erano presenti circa 120 
alunne e alunni delle sei 
classi seconde della 
Scuola Media “Betteloni”, 
impegnati su un percorso 
di mini-corsa campestre, 
di circa 1.000 metri. 
Ideatore e promotore 
dell’iniziativa, Claudio 
Toninel, che ha messo 
insieme le due anime del-
la sua vita professionale, 
quella sportivo-scolasti-
ca, come ex insegnante 
di educazione fisica e 
quella dell’impegno per il 
mantenimento della 
memoria storica dell’ec-
cidio di Cefalonia e Corfù, 
come presidente dell’As-
sociazione Nazionale 
Divisione Acqui. 
Le sei classi seconde 
hanno corso singolar-
mente e sono state pre-
miate le prime tre alunne 
e i primi tre alunni classi-
ficati per ogni classe. 

Medaglie per gli alunni e 
coppe per la premiazione 
anche per le classi, in 
base al tempo del decimo 
classificato, alunna o 
alunno, per favorire il gio-
co di squadra e di colla-
borazione tra i compagni 
di classe, con il successo 
su tutte da parte della 
“Seconda G”. 
Tutti gli alunni parteci-
panti all’evento, il prossi-
mo anno scolastico 2026-
2027, passati alle classi 
terze, saranno invitati ad 
assistere alla Cerimonia 
Commemorativa nazio-
nale e ufficiale per l’83° 
anniversario dell’Eccidio 
della Divisione Acqui, in 
programma martedì 22 
settembre 2026, nello 
stesso luogo dove si è 
svolta la “Corri Acqui”, per 
concludere il loro percor-
so storico-formativo di 
informazione e di coinvol-
gimento nella tragica 
“Epopea” della gloriosa 
Divisione Acqui. 
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Corsa per celebrare e commemorare
La 5° edizione di “Corri Acqui” ha coinvolto 120 alunni della scuola media “Betteloni”

Gli alunni impegnati nella corsa 
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Migliorare il lavoro gene-
rando una transizione eco-
logica giusta è il tema intor-
no a cui si svolgerà a Vene-
zia, presso la Scuola Gran-
de San Rocco, il 26 e 27 
giugno, l’anteprima del 57° 
Incontro di Studi delle Acli, 
il tradizionale appunta-
mento di riflessione che nel 
2026 sarà dedicato a Capi-
re il lavoro, costruire parte-
cipazione.   
Al centro del dibattito che 
porterà a INS 2026 ci 
saranno i cambiamenti che 
stanno attraversando il 
mondo del lavoro: la quali-
tà dell'occupazione, le 
nuove forme di partecipa-
zione, la tenuta della 
democrazia nei sistemi 
economici, il rapporto tra 
sviluppo, giustizia sociale e 
bene comune. L'obiettivo è 
contribuire alla costruzione 
di un nuovo patto politico e 
culturale capace di restitui-
re al lavoro il suo valore 
umano, e democratico. 
L'anteprima di Venezia 
concentra l'attenzione su 
uno dei nodi più decisivi di 
questa trasformazione: il 
rapporto tra lavoro e tran-
sizione ecologica. Il tema 
scelto, "Lavoro e transizio-
ne ecologica: migliorare il 
lavoro generando una 
transizione ecologica giu-
sta", interroga la capacità 
della svolta verde di pro-
durre non solo sostenibilità 
ambientale, ma anche 
occupazione di qualità, 
partecipazione e coesione. 
L'appuntamento si aprirà 

venerdì 26 giugno alle ore 
14.30 presso la Scuola 
Grande San Rocco di 
Venezia con i saluti istitu-
zionali di Pierangelo 
Molena, presidente delle 
ACLI Venezia, Cristian 
Rosteghin, presidente 
delle ACLI Veneto, e del 
nuovo Sindaco di Venezia 
Simone Venturini. 
Alle ore 15.00 spazio 
all'apertura artistica e 
musicale con Lotta, attivi-
sta ambientale e musici-
sta. 
Alle ore 15.45, Raffaella 
Dispenza, Vicepresidente 
nazionale vicaria delle 
ACLI, introdurrà i lavori con 
una riflessione sul legame 
tra transizione ecologica e 
qualità del lavoro. 
Seguirà alle ore 16.00 il 
dialogo sulla transizione 
ecologica tra Grammenos 
Mastrojeni, diplomatico e 
componente di istituzioni 
internazionali, e Sara 

Segantin, giornalista, 
scrittrice e European Cli-
mate Pact Ambassador. 
Alle ore 16.45, Gianfranco 
Zucca, direttore dell'Iref, 
presenterà una ricerca ine-
dita che fotografa il lavoro 
dignitoso in Veneto, Tren-
tino e Friuli Venezia Giulia 
attraverso i dati del CAF 
ACLI, mentre Laura Fre-
golent, docente dello 
IUAV di Venezia, approfon-
dirà il tema delle politiche 
abitative. 
Il momento centrale della 
giornata sarà la conversa-
zione pubblica delle ore 
17.15, dedicata a come 
costruire una transizione 
ecologica capace di gene-
rare lavoro giusto e di qua-
lità. Interverranno il Presi-
dente nazionale delle Acli, 
Emiliano Manfredonia, 
Stefano Micelli, professo-
re dell'Università Ca' 
Foscari Venezia e direttore 
della Fondazione Nord 

Est, Franco Mosconi, pro-
fessore dell'Università di 
Parma ed esperto di politi-
che industriali, Alberto 
Stefani, presidente della 
Regione Veneto, e Paola 
Valbonesi, professoressa 
dell'Università di Padova e 
presidente dell'OIPE. La 
moderazione è affidata a 
Elisa Billato, caporedattri-
ce della TGR Rai Veneto. 
La giornata si concluderà 
alle ore 18.45 con una lec-
tio sulla Scuola Grande di 
San Rocco e alle ore 19 
con una performance tea-
trale sul lavoro nella tran-
sizione ecologica interpre-
tata da Anna Gaia Mar-
chioro. 
Il programma proseguirà 
sabato 27 giugno con un 
momento di spiritualità 
presso la Chiesa degli 
Scalzi, dove alle ore 9.40 
la teologa Cristina Simo-
nelli terrà l'intervento 
"Restiamo umani. Il lavoro: 
spiritualità e sfide". Segui-
ranno quattro itinerari 
urbani dedicati alla scoper-
ta della storia di Venezia, 
con percorsi nei sestieri di 
Dorsoduro, Giudecca, San 
Polo e San Marco, per leg-
gere il rapporto tra lavoro, 
territorio e comunità. L'ini-
ziativa è promossa dalle 
ACLI Nazionali, in collabo-
razione con le ACLI Veneto 
e con le ACLI di Venezia, 
con il patrocinio della 
Regione Veneto, della Cit-
tà Metropolitana di Vene-
zia e del Comune di Vene-
zia.
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ALLA SCUOLA GRANDE DI SAN ROCCO

Lavoro di qualità e democrazia 
Al centro del dibattito 2026 ci saranno i grandi cambiamenti nel mondo lavorativo

La Scuola Grande San Rocco
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Domenica 14 giugno la 
Parrocchia di Valdiporro 
ospiterà la prima Gara 
Campanaria in Valdipor-
ro, un appuntamento 
dedicato alla valorizzazio-
ne di una delle tradizioni 
più caratteristiche, e forse 
meno note, del territorio 
veronese. 
La manifestazione pren-
derà il via alle ore 15 e 
vedrà sfidarsi sei squadre 
provenienti da Arcole, 
Bosco Chiesanuova, 
Dossobuono, Montorio-
Mizzole, San Pietro di 
Lavagno e Sommacam-
pagna. Ogni squadra ese-
guirà la medesima suona-
ta e sarà valutata da una 
giuria proveniente da Tez-
ze di Arzignano, chiamata 

a individuare l'esecuzione 
migliore. L'evento rappre-
senta un'occasione per 
far conoscere al pubblico 
l'antica arte dei campanari 
e il valore culturale delle 
tradizioni legate ai cam-
panili, ancora oggi custo-
dite e tramandate da 
numerosi volontari, anche 
di giovane età.  
Alle 17.30 è in programma 
la presentazione del libro 
"Valdiporro e le sue cam-
pane nel centenario della 
fusione dei sacri bronzi", 
scritto da Raffaele Leso. Il 
volume ripercorre la storia 
della parrocchia e dedica 
particolare attenzione alle 
sue campane, delle quali 
ricorre quest'anno il cen-
tenario della fusione. Le 

celebrazioni proseguiran-
no alle 18.30 con la bene-
dizione del nuovo orologio 
del campanile e delle 
campane da parte del 
Vescovo di Verona, S.E. 
Mons. Domenico Pompili.  
L'intervento ha consentito 
l'installazione di un nuovo 
sistema automatico e di 
nuovi martelli per il battito 
delle ore, restituendo pie-
na funzionalità a un ele-
mento simbolico della vita 
della comunità.  
L'occasione consentirà 
inoltre di ricordare il cen-
tenario della fusione delle 
campane realizzata dalla 
storica ditta Cavadini di 
Verona. 
La premiazione delle 
squadre partecipanti è 

prevista alle ore 19. Per 
tutta la durata della mani-
festazione sarà attivo un 
rinfresco aperto a tutti. 
L'iniziativa è organizzata 
dalla Parrocchia di Valdi-
porro, dai Campanari di 
Lughezzano e dall'Asso-
ciazione Suonatori di 
Campane a Sistema 
Veronese, con il patroci-
nio del Comune di Bosco 
Chiesanuova, la collabo-
razione del Gruppo XIII 
Comuni Valdiporro e il 
contributo della Cassa 
Rurale Vallagarina. 
L'invito è rivolto alla citta-
dinanza, agli appassionati 
delle tradizioni popolari e 
ai visitatori che desidera-
no scoprire uno degli 
aspetti più autentici del 
patrimonio culturale della 
Lessinia. 
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VALDIPORRO

Al via la prima gara campanaria
Domenica 14 giugno alla parrocchia per valorizzare una tradizione

La parrocchia di Valdiporro 
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C'è un'immagine che 
descrive bene il nostro tem-
po. Una persona cammina 
lungo una strada alberata 
in una giornata di sole. 
Potrebbe osservare il pae-
saggio, ascoltare il canto 
degli uccelli, sentire il vento 
sulla pelle…  
Invece tiene gli occhi sullo 
smartphone, controlla una 
notifica, pensa all'appunta-
mento successivo. Il corpo 
è presente, ma la mente è 
altrove. La Giornata mon-
diale della passeggiata, 
che si celebra il 19 Giugno, 
nasce come un invito a ral-
lentare e a riscoprire il pia-
cere del camminare senza 
fretta. Un gesto apparente-
mente semplice che, nella 
società contemporanea, 
assume il significato di una 
piccola rivoluzione. Siamo 
infatti abituati a muoverci 
per raggiungere una desti-
nazione, a compiere azioni 
finalizzate a un risultato, a 
vivere proiettati verso ciò 
che verrà dopo.  
Camminiamo per arrivare, 
lavoriamo per ottenere, 
studiamo per raggiungere 
un traguardo, ci impegnia-
mo oggi per raccogliere 
domani. Fin dall'infanzia 
impariamo il valore degli 
obiettivi, aspetti importanti 
che orientano le nostre 
scelte, danno direzione ai 
nostri sforzi, alimentano la 
motivazione. Il problema 
nasce quando la meta però 
diventa l'unica cosa che 
conta e il percorso perde 
significato. In quel momen-

to rischiamo di trasformare 
la vita in una continua atte-
sa di qualcosa. Molte per-
sone vivono con la convin-
zione che il benessere si 
trovi oltre il prossimo tra-
guardo: quando avrò quel 
lavoro, quando comprerò 
casa, quando i figli saranno 
più grandi, quando andrò in 
pensione, quando arrive-
ranno le vacanze…  
Eppure, la ricerca psicolo-
gica mostra come la soddi-
sfazione derivante dal rag-
giungimento di un obiettivo 
sia spesso temporanea. È 
il fenomeno noto come 
“adattamento edonico” 
dopo un evento positivo, 
tendiamo progressivamen-
te ad abituarci alla nuova 
condizione, tornando al 
nostro abituale livello di 
benessere.  
Così la meta che sembrava 
decisiva perde rapidamen-
te la sua capacità di render-
ci felici e siamo già proiettati 
verso quella successiva. In 
questo meccanismo si 
nasconde una delle trappo-
le più diffuse della nostra 
epoca. Viviamo in una cul-

tura della prestazione che 
ci spinge a misurare conti-
nuamente il valore delle 
nostre giornate. Contiamo 
i passi, monitoriamo il son-
no, registriamo gli allena-
menti, pianifichiamo il tem-
po, anche quello libero che 
così facendo perde di defi-
nizione. In questo scenario, 
una passeggiata senza 
scopo può apparire inutile. 
Eppure è proprio in questa 
apparente inutilità che 
risiede il suo valore psico-
logico.  
Camminare senza fretta 
significa concedersi uno 
spazio in cui non è neces-
sario produrre, dimostrare 
o raggiungere. Significa 
riportare l'attenzione 
all’esperienza presente. 
Molti approcci psicologici 
contemporanei, a partire 
dalla Mindfulness, sottoli-
neano quanto il benessere 
sia legato alla capacità di 
abitare il “qui e ora”. La 
mente tende invece a oscil-
lare tra ciò che è accaduto 
o si preoccupa per ciò che 
potrebbe accadere. Nel 
frattempo perde contatto 

con ciò che sta vivendo. 
Una passeggiata può 
diventare un allenamento 
alla presenza. Il rumore dei 
passi, il profilo delle case, il 
colore degli alberi, la luce 
che cambia durante il tra-
gitto. Elementi che spesso 
sfuggono a uno sguardo 
frettoloso, ma che possono 
restituirci una connessione 
con la realtà e con noi stes-
si. Forse il significato più 
profondo di questa giorna-
ta sta proprio qui.  
La passeggiata non è sol-
tanto attività fisica, ma una 
metafora dell'esistenza. Gli 
obiettivi sono necessari, 
ma non possono diventare 
l'unico orizzonte della 
nostra attenzione. La vita, 
in fondo, assomiglia più a 
un cammino che a un tra-
guardo.  
È fatta di passaggi, incontri, 
attese, cambiamenti, 
momenti di crescita e 
momenti di difficoltà. Molte 
delle esperienze che ricor-
diamo con affetto non coin-
cidono con il raggiungi-
mento di un obiettivo, ma 
con ciò che abbiamo vissu-
to lungo la strada. Forse, 
allora, la Giornata mondia-
le della passeggiata ci offre 
un'occasione: fermarci per 
qualche minuto, rallentare 
e ricordarci che la felicità 
non si trova sempre alla 
fine del percorso. A volte ci 
sta già accompagnando, 
mentre camminiamo. 
 
*Sara Veronica Rosa, psi-
cologa e psicoterapeuta
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La felicità non abita la meta
Un invito a rallentare e a riscoprire il piacere del camminare senza fretta 
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